
tratto collettivo. Le nostre richieste
sono ragionevoli ed equilibrate. Non
credo di dover risposte ad Abete, la
proposta di un fondo di garanzia
non fa mutare la posizione della Le-
ga di A». Il fondo sembra tanto una
cura peggiore della malattia: «Qual-
cosa di incredibile – dice Zamparini
– il tappo è peggio del buco. È una
situazione paradossale, tutta italia-
na. La sensazione che ho è che, con
l’intervento di Abete, domenica non
si giocherà più. Peccato, perché si sa-
rebbe potuto giocare in tutta tran-
quillità. Adesso, invece, si è fatto di
una stupidaggine un grande pastic-
cio». In questa fase di stallo ha pesa-
to soprattutto l'inaspettata tassa di
solidarietà. La discussione (con un
accordo che sembrava fatto e che
l’Aic aveva firmato da mesi) si è così
inselvatichita a tal punto che ora non
sembra più essere una questione di
fuori rosa: in ballo ci sono tanti soldi,
milioni, e se il problema degli allena-
menti differenziati era una battaglia
di pochi, oggi è il punto 4, quello del-
le tassa di solidarietà e dei pagamen-
ti in lordo, che fa drizzare le antenne
a quelle società che hanno già tutti i
contratti in netto e che così intendo-
no rivedere anche i contratti pregres-
si. I club sembrano ormai remare
contro ad Abete, perché la linea co-

mune c’è, e quei 18 voti favorevoli su
20 usciti dal Parco dei Principi stan-
no lì a testimoniare che, nonostante
le spaccature, la Lega ha spianato la
strada quando si è trattato di boccia-
re le proposte Figc. Intanto si va a ol-
tranza: «Senza firma del contratto
collettivo – ribadisce Tommasi - i gio-
catori non scenderanno in campo sa-
bato e domenica. Un minuto dopo la
sigla dell’accordo noi siamo pronti a
giocare. Gli spagnoli hanno fatto lo
sciopero e dopo hanno ottenuto quel-
lo che volevano, chissà se anche per
noi valga lo stesso». Da lunedì che si
fa? «Da questa impasse – apre il presi-
dente del Napoli De Laurentiis - si
può uscire con un accordo ponte fino
al 30 giugno, poi serve un tavolo di
studio innovativo perché questo con-
tratto nuovo nasce già vecchio, fa
parte della cultura del passato». Di
tempo per riflettere ce n’è: con la
pausa Nazionale, infatti, la seconda
giornata è fissata all’11 settembre. ❖

Gianni Petrucci, Coni
«Una situazione assurda
chi antepone interessi
personalistici pagherà»

Ecco la Champions League
2011-2012, ed è subito Barcello-
na-Milan. L’urna di Montecarlo ri-
serva la sfida più affascinante, i
campioni d'Italia e l'ex Barça
Ibrahimovic contro i più forti al
mondo. Ma è soprattutto il Napoli
a masticare amaro dopo il sorteg-
gio Uefa: è il suo il gruppo di ferro,
con Bayern Monaco, Villareal e
Manchester City. Al San Paolo si
presenteranno Giuseppe Rossi,
Mario Balotelli e Roberto Mancini
oltre al club più titolato di Germa-
nia. «Sono le prove generali, ben
vengano queste sei partite bellissi-
me», commenta il presidente del
Napoli De Laurentiis. Va invece
meglio all'Inter, che trova nel suo
gruppo Cska Mosca, Lille e Trab-
zonspor. Gironi facili per le milane-
si, quasi impossibile per il Napoli.
È questo in sostanza l'esito del sor-
teggio dei gironi di Champions a
Montecarlo, che ha consegnato al
Milan una doppia sfida di prestigio
contro i campioni in carica del Bar-
cellona, ma anche rivali abbordabi-
li come Viktoria Plzen e Bate Bori-
sov, vincitori del titolo rispettiva-
mente nella Repubblica Ceca ed in
Bielorussia. L'urna ha invece
“regalato” all'Inter il Cska Mosca
del temibile Vagner Love ed i cam-
pioni di Francia del Lilla, dove gio-
ca quell'Hazard considerato uno
dei nuovi fenomeni del calcio euro-
peo ed è stato un obiettivo di mer-
cato di Moratti. Rivale dei neraz-
zurri sarà poi il Trabzonspor, squa-
dra promossa appena mercoledì “a
tavolino” in Champions, dopo che
la federcalcio turca, su richiesta
dell'Uefa, ha deciso di escludere
quel Fenerbahce implicato fino al
collo nello scandalo delle scom-
messe abbattutosi sul calcio turco.

«Un girone insidioso, ma come tut-
ti i gironi, più o meno: è la Cham-
pions», la spiegazione di Gasperi-
ni.

PARTENOPEI SFORTUNATI
Decisamente peggio è andata al
presidente al Napoli: le grandi sfi-
de esalteranno il San Paolo, ma
per la squadra di Mazzarri sarà du-
ra contro Giuseppe Rossi e Mario
Balotelli, ovvero Villarreal (che
nella scorsa stagione fece fuori gli
azzurri negli ottavi dell'Europa
League) e Manchester City, oltre
che contro quel Bayern Monaco
che a maggio 2012 ospiterà all’Al-
lianz Arena la finale. Ai partenopei
per superare il turno servirà un’au-
tentica impresa, del resto doveva
aspettarselo essendo stato inserito
in quarta fascia. «È ovvio che non
siamo stati fortunati - commenta-
va ieri Mazzarri - Però affrontare

squadre di questo spessore è un
ulteriore premio alla straordina-
ria stagione che abbiamo disputa-
to l'anno scorso».

Tecnicamente i gruppi più inte-
ressanti, e quindi equilibrati, so-
no quello con Real Madrid, Lio-
ne, Ajax e Dinamo Zagabria e
quello con Chelsea, Valencia,
Bayer Leverkusen e Genk. L’Arse-
nal che ha appena eliminato l'Udi-
nese nel turno preliminare, inve-
ce, dovrà vedersela con rivali te-
mibili come Marsiglia, Olympia-
cos e soprattutto i campioni di
Germania del Borussia Dort-
mund del “Messi tedesco” Mario
Goetze.

È andata bene allo Zenit di
Spalletti, inserito nel girone del
Porto e che per passare il turno
dovrà superare i “cugini” dello
Shakhtar di Lucescu nel derby fra
ex sovietiche. ❖

«Un accordo ponte fino
giugno, questo contratto
nasce già vecchio»

VINCENZO RICCIARELLI

La proposta De Laurentiis

Champions: il Milan trova il Barça
L’Inter può sorridere, il Napoli no

Al San Paolo sfileranno sia Giu-
seppe Rossi, che è ancora al cen-
tro dei desideri del presidente
D e L a u r e n t i i s , c h e g l i
“emigranti” Mario Balotelli e Ro-
berto Mancini. Ibrahimovic con-
tro il passato blaugrana.

sport@unita.it

p Il sorteggio Per i partenopei: Bayern Monaco, Manchester City e Villareal

p Per Gasperini Cska, Lille e Trabzonspor. I rossoneri pescano Bate e Plzen

Addio
a Franco
Pancani

È morto a Firenze il giornalista Gianfranco Pancani, una voci storiche della Rai. La
vocedi Pancani, cheera originario di Pontremoli (Massa Carrara)e aveva 85 anni,è soprat-
tutto legata alla radio e allo sport ed in particolare al motociclismo e alla pallavolo, sport
quest’ultimo del quale ha curato per anni una rubrica.
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